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                          ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA”
                               Tel. 0818931084 - fax 0818932823 Largo S. Sossio, 7 – 80049 Somma Vesuviana (NA)
                                                           e-mail: natf15000e@istruzione.it pec: natf15000e@pec.istruzione.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per alunni con svantaggio linguistico

A.S. 20___/20___

Alunno/a________________________________________________________________________
Classe _______       Sez. ______   Ind. _________________________________________________
Coordinatore di classe prof./prof.ssa __________________________________________________
Referente Area Inclusione DSA/altri DEV, Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale

prof./prof.ssa _____________________________________________________________________
1. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: 

□ Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema    scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 

□ Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 

□ Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua     italiana ed in particolare in quella dello studio 

□ Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa: 

· ritardo scolastico rispetto la normativa italiana 
· ripetenza

· inserimento in una classe “inferiore”, in accordo con la famiglia

2. ELEMENTI CONOSCITIVI
           (da colloquio con la famiglia e da documentazione agli   atti della scuola)

DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO/A 

Data e luogo di nascita: ____________________________________________________________
Nazionalità: ______________________________________________________________________
Arrivo in Italia: ___________________________________________________________________ 

Residenza: _______________________________________________________________________
Indirizzo: ________________________________________________________________________
Madre lingua o altre lingue parlate nel nucleo familiare: ___________________________________
Altre lingue conosciute: ____________________________________________________________
Continuità di permanenza in Italia dalla data di arrivo ad oggi: _____________________________
Anni di scolarità nel Paese d’origine: __________________________________________________
Scuole e classi frequentate in Italia: ___________________________________________________
Data di iscrizione al nostro Istituto: ___________________________________________________ 

Eventuali corsi di italiano frequentati (data e luogo): _____________________________________
Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe ritiene utile segnalare: 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE (parenti/conviventi)

________________________________________________________________________________
STORIA FAMILIARE

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. FASE OSSERVATIVA
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALUNNO/A

	INDICATORI
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà (parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema…)
	
	
	
	

	Autostima


	
	
	
	


OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Ha difficoltà nella:

	INDICATORI
	SI
	NO
	IN PARTE

	Memorizzazione
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	

	Attenzione
	
	
	

	Logica
	
	
	

	Acquisizione di automatismi
	
	
	

	
	
	
	


GRADO DI AUTONOMIA E STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO SVOLGIMENTO DI UN COMPITO

Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:

Grado di autonomia:     □ insufficiente
   □   scarso
       □ buono            □ ottimo

□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni  

□ ricorre all’aiuto di un compagno 
□ tende a copiare

□ utilizza strumenti compensativi

Strumenti utilizzati:
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, traduttore, …)  

· tecnologia di sintesi vocale  

· testi semplificati e/o ridotti  

· fotocopie  

· schemi e mappe

· appunti scritti al pc  

· registrazioni digitali 

· materiali multimediali (video, simulazioni…)  

· testi con immagini strettamente attinenti al testo  

· testi adattati con ampie spaziature e interlinee 

· altro __________________________________________________________________
Nello svolgimento dei compiti a casa:
Grado di autonomia:       □  insufficiente
     □  scarso
         □ buono          □ ottimo

□ ricorre all’aiuto di un compagno
□ ricorre all’aiuto di un familiare/tutor 
□ utilizza strumenti compensativi

Strategie e strumenti utilizzati:

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, traduttore, …)

· tecnologia di sintesi vocale

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie

· schemi e mappe

· appunti scritti al pc

· registrazioni digitali

· materiali multimediali

· testi con immagini strettamente attinenti al testo

· Altro: __________________________________________________________________
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO 
	Competenza
	Livello

secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER

	
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1
	C2

	Comprensione orale
	
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	
	


N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze.

          (Cfr. Allegato A)
4. SITUAZIONE DI PARTENZA

Facendo riferimento a:

□ Test d’ingresso

□  Incontri con il mediatore culturale

□  Osservazioni sistematiche

□  Prime verifiche

□  Colloqui con la famiglia
□ Altro: ________________________________________________________________________
L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari:
□  Linguistico-espressivo

□  Logico-matematico

□  Scientifico 
□  Tecnologico

□  ………………..
L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari:

□  Linguistico-espressivo

□  Logico-matematico

□  Scientifico 

□  Tecnologico

□  ……………………
Dovuta a….

□ Totale mancanza di conoscenza della disciplina

□ Lacune pregresse

□ Scarsa scolarizzazione

□ Mancanza di conoscenza della lingua italiana

□ Difficoltà nella “lingua dello studio” 

□ ……………………………………………………………………

5. INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI LAVORO PROGRAMMATO PER LA CLASSE
Il consiglio di classe, in data......................................, tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico che non consente all’alunno/a di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, 

□ Solo in alcune discipline (indicare quali):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

□ In tutte le discipline
□ Solo in alcune discipline con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
□ Il presente PDP ha carattere transitorio
           Quadrimestrale ………………………………………….
           Annuale            ………………………………………….
Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il Consiglio di classe propone di adottare strumenti compensativi e misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettere all’alunno/a di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline.

6. CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI DISCIPLINARI)

Si deve tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER.

Casi possibili:

□  Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe).

□ Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente     proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile. Ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti, individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati.

N.B.: Segue Scheda da compilare a cura degli insegnanti di classe, per le discipline    interessate.
7. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI/ CONSIGLIATI

□ Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con: 
· l’insegnante curricolare  
· l’insegnante di sostegno (se presente nella classe)

· il supporto dei docenti di potenziamento

□ Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico 

□ Intervento di mediatore linguistico 

□ Sportello didattico alunni stranieri 

□ Recupero disciplinare 

□ Attività  pomeridiane scolastiche __________________________________________________
□ Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola (indicare presso quale ente) 

________________________________________________________________________________
8. STRATEGIE PER FAVORIRE L’APPRENDIMENTO, L’AUTONOMIA DI STUDIO E LA METACOGNIZIONE (interventi di personalizzazione/individualizzazione)
APPROCCI E STRATEGIE (comuni a tutte le discipline)
□ Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi   comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)

□ Utilizzare la classe come risorsa in:

· apprendimenti e attività laboratoriali in piccoli gruppi

· attività in coppia

· attività di tutoring e aiuto tra pari 

· attività di cooperative learning

□ Introdurre l’attività didattica in modo operativo

□ Contestualizzare l’attività didattica

□ Semplificare il linguaggio

□ Fornire spiegazioni individualizzate
□ Semplificare il testo

□ Fornire conoscenze per le strategie di studio: parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.

□ Ridurre e/o semplificare le consegne

□ Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

□ Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate

□ Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

□ Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

□   Lettura delle consegne degli esercizi
□ Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali, consentendo   l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

□ Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)
□  Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa
□ Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

□  Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 
□  Altro: ________________________________________________________________________
STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:
□ Testi ridotti e/o semplificati
□ Testi di studio alternativi
□ Testi di consultazione

□ Computer e tablet (possibilmente con stampante)

□ Programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

□ LIM

□ Risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

□ Registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

□ Ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri, calcolatrice…)  

□ Schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

□ Formulari, schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

□ Mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni
□ Domande guida, brevi e semplici per favorire la produzione scritta e orale 
□ Esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito (anche nelle verifiche scritte)
□ Dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

□ Uso dei linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, …), come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

□ Software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 
□ Materiali autentici o schede suppletive

□ Lingua veicolare (se prevista)

□ Altro:________________________________________________________________
MISURE DISPENSATIVE 
Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:
□ Lettura ad alta voce in classe

□ Uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

□ Scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

□ Ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

□ Studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

□ Utilizzo di tempi standard   

□ Un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione dei contenuti da studiare

□ Sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie 

□ Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
□ Dispensa parziale e limitata alla prima sezione dell’anno scolastico dallo studio di discipline in cui la lingua di studio risulta di difficile assimilazione  
□ Correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo) 
□ Produzione di testi complessi
□ Altro: ______________________________________________________________
9.  PARAMETRI GENERALI PER LA             VERIFICA/VALUTAZIONE

CRITERI DI VERIFICA

□ Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
□ Personalizzare le prove (differenziate, semplificate o facilitate a seconda degli obiettivi)

□ Predisporre verifiche con difficoltà graduate

□ Consentire l’uso di strumenti e mediatori didattici necessari, abitualmente utilizzati       dall’alunno (computer, tabelle, schemi, …) 
□ Ridurre le richieste e/o concedere tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti

□ Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale), con  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 
□ Facilitare la decodifica della consegna e del testo
□ Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi
□ Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il Consiglio di Classe privilegerà una valutazione formativa, tesa a valorizzare il processo di apprendimento dell’alunno/a, non valutando  unicamente il prodotto/risultato.
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto dei seguenti indicatori:

· I risultati ottenuti nei percorsi programmati
· Le attività integrative seguite dall’alunno

· La motivazione

· L’impegno

· La partecipazione
· I  progressi ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2

· I progressi nelle discipline, relativamente all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze
· Le potenzialità di apprendimento
· La previsione di sviluppo linguistico dell’italiano L2
10. PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA E CON    L’ALUNNO/A
Si concorda con la famiglia e lo studente:

  Nelle attività di studio l’alunno/a: 

□ è seguito/a da un Tutor privato nelle discipline: _____________________________________
     con cadenza:    □ quotidiana   □ bisettimanale   □ settimanale    □ quindicinale 

□ è seguito da familiari    

□ ricorre all’aiuto di  compagni     

□ utilizza strumenti compensativi

□ altro:  ______________________________________________________________________
Strumenti compensativi e dispensativi da utilizzare nel lavoro a casa 

□ Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

□ Uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini, …

□ Uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari, … 

□ Registrazioni digitali

□ Materiali multimediali (video, simulazioni…)

□ Testi semplificati e/o ridotti concordati con i docenti

□ Fotocopie 

□ Controllo costante del diario per accertamento della comprensione, da parte        dell’alunno/a, delle consegne da svolgere a casa

□ Selezione dei contenuti di studio
□ Altro: ______________________________________________________________________
La famiglia si impegna a:

□ collaborare con i docenti del C.d.C, segnalando eventuali situazioni di disagio

□ verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

□ verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

□ sostenere l’azione educativa della scuola condividendo criteri e modalità di verifica e valutazione

□ partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti

□ fornire informazioni sullo stile di apprendimento dell’alunno/a

L’alunno/a si impegna a:

□ collaborare proficuamente per il raggiungimento degli obiettivi prefissati

□ svolgere regolarmente i compiti a casa

□ chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

□ utilizzare tutti gli strumenti compensativi concordati  

□ dialogare con i docenti fornendo loro informazioni che possono contribuire a comprendere le      proprie difficoltà e le modalità per superarle.

Scheda da compilare a cura degli insegnanti di classe, per le discipline interessate.
	Disciplina o ambito disciplinare
	Obiettivi essenziali di apprendimento e contenuti disciplinari da proporre
	Ulteriori specifiche dispense
	Ulteriori strumenti compensativi
	Modalità di verifica

(Schemi, tabelle, griglie, domande aperte, prove oggettive: vero/falso, scelte multiple, completamento, collegamento,…), …

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	


Scheda da compilare a cura degli insegnanti di classe, per le discipline interessate.

	Disciplina o ambito disciplinare
	Obiettivi essenziali di apprendimento e contenuti disciplinari da proporre 


	Ulteriori specifiche dispense
	Ulteriori strumenti compensativi
	Modalità di verifica

(Schemi, tabelle, griglie, domande aperte, prove oggettive: vero/falso, scelte multiple, completamento, collegamento,…)

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	


Scheda da compilare a cura degli insegnanti di classe, per le discipline interessate.

	Disciplina o ambito disciplinare
	Obiettivi essenziali di apprendimento  e contenuti disciplinari da proporre

	Ulteriori specifiche dispense
	Ulteriori strumenti compensativi
	Modalità di verifica

(Schemi, tabelle, griglie, domande aperte, prove oggettive: vero/falso, scelte multiple, completamento, collegamento,…)

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	


Scheda da compilare a cura degli insegnanti di classe, per le discipline interessate.

	Disciplina o ambito disciplinare
	Obiettivi essenziali di apprendimento e contenuti disciplinari da proporre

	Ulteriori specifiche dispense
	Ulteriori strumenti compensativi
	Modalità di verifica

(Schemi, tabelle, griglie, domande aperte, prove oggettive: vero/falso, scelte multiple, completamento, collegamento,…)

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	COGNOME E NOME

	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI

(o chi ne fa le veci)

___________________________

___________________________

FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.)

___________________________

__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                              _____________________________    

ALLEGATO A

Tabella delle competenze linguistiche e comunicative
secondo il Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER)

Il Quadro comune di riferimento europeo distingue tre ampie fasce di competenza ("Base", "Autonomia" e "Padronanza"), ripartite a loro volta in due livelli ciascuna per un totale di sei livelli complessivi, e descrive ciò che un individuo è in grado di fare in dettaglio a ciascun livello nei diversi ambiti di competenza: comprensione scritta (comprensione di elaborati scritti), comprensione orale (comprensione della lingua parlata), produzione scritta e produzione orale (abilità nella comunicazione scritta e orale).

	A 
 BASE


	Livello base
	A1
	Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come: dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede.  Interagisce in modo semplice, purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.

	
	Livello elementare
	A2
	Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, fare la spesa, la geografia  locale, l’occupazione).  Comunica in attività semplici e di abitudine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti della sua vita, dell’ambiente circostante; sa esprimere bisogni immediati.

	B 

AUTONOMIA
	Livello pre-intermedio o di “soglia”
	B1
	Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel Paese di cui parla la lingua. È in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. È in grado di esprimere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e di spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.

	
	Livello intermedio
	B2
	Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione.  Sa produrre  un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista  su un argomento,  esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

	C 

 PADRONANZA
	Livello avanzato o “di efficienza autonoma”
	C1
	Comprende un'ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali ed accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione.

	
	Livello di padronanza della lingua in situazioni complesse
	C2
	Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le  parti informative. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato, anche in situazioni complesse.


Scheda disciplina _____________________________________________________
Da allegarsi al PDP
Docente_______________________________________________________________ ______________________________________________________
Cognome e nome dello studente ____________________________________________________
Classe _________      Sez. ________       Ind.____________________________________________
Obiettivi essenziali di apprendimento e contenuti disciplinari da proporre

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ulteriori strumenti compensativi

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Modalità di verifica (Schemi, tabelle, griglie, domande a risposte aperte, prove oggettive: vero/falso, scelte multiple, completamento, collegamento,…) 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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